ASSESSORATO AL BILANCIO DEL COMUNE DI FERRARA

Nella seduta odierna, il Consiglio Comunale è chiamato a discutere e approvare tre importanti delibere che riguardano tre tributi (Imposta di Soggiorno, TARES e IMU), che costituiscono una componente importante del bilancio di previsione 2013, in discussione la settimana prossima in Consiglio Comunale.

L’esame di tutti e tre questi tributi fornisce indicazioni importanti in merito all’atteggiamento di quest’amministrazione nei confronti di:

a) Volontà di gravare il meno possibile (o non gravare affatto) con proprie scelte sulle tasche dei cittadini

b) Volontà di perseguire con coerenza i quattro pilastri di politica economica del Comune di Ferrara (riduzione debito, sostegno ai più deboli, attrazione di nuova impresa e sostegno agli investimenti pubblici).

Qui di seguito si espongono i punti salienti di ciascuna delle tre delibere:

IMPOSTA DI SOGGIORNO

A partire dal 1 giugno del prossimo anno coloro che alloggeranno nelle strutture ricettive del territorio del Comune di Ferrara saranno tenuti a pagare un’imposta di soggiorno, in linea con quanto accade in moltissime altre città italiane. La scelta del Comune di Ferrara di applicare l’imposta di soggiorno ha sostanzialmente due motivazioni:

1) il continuo ridursi dei trasferimenti statali che, in particolare negli ultimi tre anni, ha richiesto a tutti i Comuni italiani una riduzione di spese o un aumento di entrare proprie.

2) una maggiore equità nella suddivisione del costo degli eventi turistici. Il Comune di Ferrara spende ogni anno circa 1,5 milioni di euro per eventi culturali e turistici (due mostre, Buskers, Internazionale, Vulandra, Balloons, Mille Miglia, Ferrara Musica, ecc). L'indotto di tali eventi - che richiamano centinaia di migliaia di turisti – apporta benefici economici al tessuto commerciale e imprenditoriale della città, pertanto si ritiene non  efficiente e non equo che la spesa per tali eventi sia interamente a carico del settore pubblico, specialmente in tempi di profonda crisi quali quelli attuali.

Tuttavia, come largamente annunciato, l'imposta di soggiorno non è la prima preferenza dell'amministrazione comunale. Sarebbe invece ottimale definire un meccanismo volontario di compartecipazione - da parte non solo del settore ricettivo-alberghiero ma anche commerciale - che possa in maniera cogente garantire una suddivisione a metà delle spese sostenute. Pertanto l'amministrazione auspica il raggiungimento di un accordo in tal senso con i soggetti interessati. Qualora questo fosse il caso, l'imposta di soggiorno verrebbe sospesa; in caso contrario, entrerebbe in vigore il 1 giugno 2013 con un gettito (per la rimanente parte del 2013) pari a 350 mila euro.

Nelle previsioni della Giunta è contemplato, per gli ospiti della strutture ricettive situate nel territorio comunale, un pagamento progressivo che va da 1 euro a notte  (per alberghi a 1 stella) fino a 3 euro (per l'unico albergo a 5 stelle in città). Si tratta di tariffe in calo rispetto all'ipotesi inizialmente prevista lo scorso anno e poi accantonata. L’esatto ammontare, tuttavia, verrà definito dall’apposito Regolamento che verrà approvato nelle prossime settimane.

TARES (Tassa Rifiuti e Servizi)

Si chiama Tares ed è il ‘tributo comunale sui rifiuti e sui servizi’ che dal primo gennaio 2013, come previsto già un anno fa dal Decreto Salva Italia, sostituirà in tutto il Paese la TIA o la TARSU. 

Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.  Da gennaio tuttavia i singoli pagamenti non saranno più utili solo per coprire il costo del servizio, ma anche per individuare risorse da far affluire allo Stato. Nella nuova normativa, infatti, è prevista un’addizionale applicata a livello statale di 0,30 euro a metro quadrato a carico dei singoli contribuenti. Per non gravare ulteriormente i cittadini, il Comune di Ferrara ha scelto di non applicare l'ulteriore maggiorazione di 10 centesimi a metro quadro (che porterebbe risorse che resterebbero al Comune) autorizzata dallo Stato. 

Si tratta dunque di un nuovo  tributo che non porta alcuna risorsa aggiuntiva per il Comune. In parte infatti sostituisce integralmente la Tia, e in parte contiene un'addizionale di 30 centesimi a metro quadro le cui risorse vanno interamente allo Stato. Per non gravare ulteriormente sulle tasche dei cittadini, il Comune di Ferrara ha scelto di non applicare l'ulteriore addizionale comunale che invece avrebbe comportato un maggior gettito di circa 800 mila euro per le casse comunali.

FISSAZIONE ALIQUOTE IMU PER L’ANNO 2013

Con questa delibera il Comune di Ferrara fissa le aliquote IMU per l'anno 2013. L'amministrazione ha deciso di confermare le aliquote ordinarie, che per l'anno 2012 sono state le più basse tra i capoluoghi di provincia in Emilia Romagna e le quinte più basse in Italia tra le regioni a statuto ordinario:

TIPOLOGIA
ALIQUOTA

Abitazione principale
0.4%

Altri immobili (seconde case, attività produttive, altri fabbricati, ecc)
0.9%

Seppur nell'ambito di una nuova, ennesima, difficile manovra di bilancio, l'Amministrazione ha deciso di non utilizzare la leva fiscale nei confronti della generalità dei contribuenti. Grazie a questa decisione con molta probabilità le aliquote IMU del comune di Ferrara nel corso del 2013 risulteranno le più basse in Italia. La motivazione consiste nella volontà politica di non gravare sulle tasche dei cittadini.

L'amministrazione ha anche deciso di confermare per il 2013 le agevolazioni già in vigore nel 2012:

DESTINATARIO
ALIQUOTA

Chi costruisce un immobile destinato ad attività produttiva
0.4% (invece che 0.9%)

Chi rileva un immobile da procedura fallimentare e lo destina ad attività produttiva
0.4% (invece che 0.9%)

Unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa
0.52% (invece che 0.9%)

Anziani e disabili ospitati presso case di riposo
0.4% (invece che 0.9%)

Le motivazioni – adottate lo scorso anno e a maggior ragione valide quest’anno – sono le seguenti:

a) Per le prime due agevolazioni,  in coerenza con uno dei quattro pilastri di politica economica del Comune (“Attrazione di nuova impresa”), l’intento è utilizzare tutti gli strumenti che l’ordinamento assegna ai Comuni (e sono ben pochi) per attrarre nuova attività imprenditoriale e quindi provare a dare nuova linfa al dinamismo economico della città  

b) Per le seconde due agevolazioni, in coerenza con un altro dei quattro pilastri di politica economica del Comune (“Sostegno ai più deboli”)), l’intento è agevolare e tutelare le fasce di popolazione che sarebbero maggiormente penalizzate dall’applicazione della disciplina nazionale. Per gli alloggi a proprietà indivisa, infatti, lo Stato prevede l’equiparazione a seconda casa (e quindi la tassazione all’aliquota corrispondente); il Comune ritiene, tuttavia, che i proprietari di tali alloggi difficilmente possano essere considerati alla stregua di chi possiede più di un’abitazione. Per quanto riguarda anziani e disabili, si tratta di una scelta politica del Comune.

In più, nell'ambito della manovra di bilancio 2013 l'amministrazione ha ritenuto apportare le seguenti modifiche:

TIPOLOGIA
ALIQUOTA

Banche e assicurazioni (accatastati in categoria D5)
1.06% (invece di 0.9%)

Immobili sfitti da oltre un anno
1.06% (invece di 0.9%)

Immobili locati attraverso la formula Agenzia Casa (progetto ACER + Comune di Ferrara)
0.76% (invece di 0.9%)

Le motivazioni sono le seguenti:

a) Aliquota massima a banche e assicurazioni (gettito previsto: 100.000 euro): si intende applicare l’aliquota massima a settori a redditività relativa maggiore.

b) Aliquota massima ad immobili sfitti da oltre un anno (gettito previsto: 800.000 euro): l’obiettivo è favorire un calo dei canone di locazione, attualmente troppo elevati sia per famiglie che per imprese.

c) Aliquota minima ad immobili locati attraverso Agenzia Casa: l’obiettivo è affiancare alla già corposa offerta di edilizia residenziale pubblica, una “gamba privata”, al fine di ampliare il più possibile il numero di alloggi a disposizione dell’emergenza abitativa. In questo caso infatti ad un ferrarese con abitazione sfitta si prospetta l’allargamento del divario delle convenienze relative: se tiene l’immobile sfitto, paga aliquota massima (1.06%); se lo affitta tramite il progetto Agenzia Casa, paga l’aliquota minima (0.76%). Ovviamente, se lo affitta per “fatti suoi” paga l’aliquota ordinaria (0.9%), che come più volte ricordato è tra le più basse in Italia.

SINTESI FINALE

In estrema sintesi, gli obiettivi strategici che l’Amministrazione persegue attraverso queste tre delibere sono i seguenti:

a) Suddividere in maniera più equa il costo degli eventi culturali e turistici che danno lustro al nome di Ferrara, ma che comportano anche benefici economici per il tessuto commerciale e ricettivo della città. Una ripartizione che veda il Comune farsi carico di tutta la spesa non è più sostenibile, dato il contesto di finanza pubblica. E non è nemmeno giusto, indipendentemente dal contesto di finanza pubblica.

b) Ridurre al minimo la pressione fiscale comunale. L’Amministrazione conferma anche per il 2013 le stesse aliquote ordinarie dell’IMU per il 2012 (le più basse in Emilia Romagna e le quinte più basse in Italia tra le regioni a statuto ordinario), e sceglie di non applicare i 10 centesimi a metro quadro di maggiorazione comunale per la TARES.

c) Attraverso la gamma delle agevolazioni  IMU il Comune di Ferrara persegue con coerenza due dei suoi 4 pilastri strategici: attrazione di nuova impresa ( = aliquote al minimo per chi costruisce un’impresa o ne rileva una fallita) e sostegno ai più deboli (=aliquote minime per anziani e disabili in casa di riposo, e per chi affitta la propria seconda casa tramite la formula Agenzia Casa, utile per ampliare l’offerta di appartamenti per l’emergenza abitativa).

